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Qgget t o:
Studi settore: un software aiutera' uffici per individuare attivita marginal

Test o:

Sara’ un software ad aiutare gli uffici nell'individuazione delle attivita'
marginali alle quali non si applicano i nuovi studi di settore, mentre gl
accertatori dovranno val utare con "attenzione" e "ragionevolezza" nel

contraddittorio |la posizione del «contribuente. L'Agenzia delle Entrate con
una nuova circolare, <che attua |e indicazioni del conunicato di venerdi
scorso del ninistero dell'Economia e delle Finanze, detta le istruzioni agl
uffici per la corretta applicazione dei 56 studi di settore approvati il 20
marzo scorso e fornisce wulteriori chiarinenti in ordine ad al cune novita
relative agli studi nedesinmn.

La circolare, che integra e conpleta quelle emanate in precedenza in materia

di studi, e in particolare quella del 22 maggio scorso, indica in un
apposito allegato le principali cause che possono giustificare eventuali
situazi oni di non congruita'. L'Ufficio, in tali <casi, ai fini della
corretta applicazi one dello studio di settore, "dovra' valutare con

attenzione la posizione del contribuente e tenere conto delle circostanze
segnal ate dalla circolare".
Criteri applicazione studi:

La circolare ribadisce che in sede di accertanento |'applicazione degl
studi di settore deve ispirarsi a criteri di "ragionevolezza" tali da
evitare la penal i zzazi one di contribuenti per i quali il neccanisno
presuntivo potrebbe risultare non idoneo a cogliere le effettive condi zi oni
di esercizio dell'attivita'. 11 contribuente puo' rappresentare nel canpo
"annotazioni" dei dati rilevanti per |'applicazione degli studi tutti gl
el enmenti idonei a giustificare il mancato adeguanento ai ricavi o conpens
determ nati sulla base degli studi

La non congruita', cone la incoerenza rispetto agli indici di nornmalita'
puo' essere attestata dai soggetti abilitati alla trasm ssione telenatica
del I e di chi arazioni, dai responsabil i del | " assistenza fiscale e da
di pendenti e funzionari dell e associ azi oni di categoria abilitati

al |l " assi stenza.
Attivita' marginali:

L' Agenzia delle Entrate, integrando e ribadendo quanto gia' specificato
nella circolare del 22 maggio, precisa che I|a condizione di marginalita'
econom ca puo' essere riferita a tutti gli operatori i quali non gestiscono
|"attivita' inprenditoriale secondo | ogi che di nmercat o ponendos

conseguent enent e al di fuori del principio di normalita’ che sottende
|"intero inpianto met odol ogi co degli studi di settore. Nel dettaglio,
precisa la circolare, la marginalita econonica puo' essere caratterizzata
da una serie di fattori quali limti dinmensionali e organizzativi,
arretratezza delle infrastrutture strunentali e assenza di i nvestinmenti,
assenza di spese per servizi esterni, nodalita' organizzative di vendita

tradizionali e assolutanente estranee a sistem di rete. Einoltre ridotta
articol azione del processo produttivo e bassa capacita' di penetrazi one sul
mercato, limti del mercato di riferinmento, scarsa conpetitivita de

prodotti, debolezza rispetto ai canali di approvvigi onamento, eta' avanzata
del titolare e |localizzazione territoriale. Tutti questi fattori potranno

consentire di individuare una ganmma di soggetti i cui ricavi o0 conpensi non
sono, in linea di massima, stimabili con |'applicazione degli studi. E
proprio per aiutare gli uffici ad individuare |l e condizioni di marginalita'
econom ca | a circolare annunci a Il a predi sposi zione di uno specifico
software, che part endo dagl i elementi indicati nel nodello dei dati
rilevanti ai fini dell"applicazione degli studi fornira" un'analisi di

massima circa la ricorrenza delle condizioni di nmarginalita'.
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Studi definitivi in precedenza sperinentali o nonitorati:

Rel ati vanente agli studi approvati in via definitiva il 20 narzo scorso e
che precedentenente erano applicati in regine nonitorato o sperinentale, |a
circol are specifica, con particolare riguardo agli studi relativi alle
attivita' professionali, che le attivita" di controllo per i periodi di
i nposta 2004 e precedenti dovranno tener conto delle specifiche disposizioni
normative vigenti per tali annualita'. |In particolare, viene precisato che
|'attivita' di accertanento potra' essere esperita solo previa verifica
della "non congruita' ", rispetto alle risultanze degli studi "sperinentali”
o "nonitorati", per alnmeno due periodi di inposta su tre consecuti Vi
consi derati .

Tale requisito di "non congruita " dovra' essere successivanmente confermto,

inrelazione allo stesso triennio, anche a seguito dell'applicazione di
Ge.Ri . Co. 2007, sulla base dei dati e delle informazioni riferibili ai
periodi d'inmposta oggetto di controllo. Con riferinento alle annualita' per
le quali lo studio e stato approvato in via sperinmentale o nonitorata, |la
Circolare chiarisce altresi' che non andranno tenuti in considerazione, a
fini degli eventuali rmaggiori inporti da accertare sulla base degli stud
definitivi, i rmaggiori conponenti positivi derivanti dall'applicazi one degl

i ndi catori di normalita' econom ca previsti al comm 14 della |egge
finanziaria per il 2007.

Indicatori di normalita' econom ca:

Vengono fornite istruzioni agli wuffici in nmerito alla corretta applicazione
degli indicatori di normalita' in sede di accertanento. La circolare precisa
che gli uffici, in sede di controllo dell'annualita’" 2006, dovranno
utilizzare i risultati pi u' favorevol i al contri buente derivanti
dal | " appl i cazi one degli studi revisionati (che tengono conto dei nuovi
indicatori previsti dalla legge 146 del 1998) rispetto a quelli ottenibil
con | "applicazione degli studi che tengono invece conto degli indicatori
introdotti con [ "ultinm finanziari a. Tale orientamento trova peraltro
specifica notivazione nella esigenza di assicurare il piu corretto ed
efficace utilizzo degli studi di settore in sede di accertanmento, dato che
| e revisioni rappresentano un aggiornamento ed wun affinanmento degli stud
approvati per il 2006, anche con riguardo agli indicatori di normalita
econom ca

Correttivi:

Vi ene confermato anche per il periodo d'inposta 2006 il cosiddetto
"correttivo congiunturale" per i settori del tessile, abbigliamento e
cal zaturiero, per i conparti del nobile, dell'occhialeria, dell'oreficeria e
gioielleria. E cio', spiega la circolare, in considerazione del perdurare
dello stato di difficolta" in cui versa il sistema delle Pm di alcuni
settori del conparto mani fatturi ero. Inoltre, senpre per il periodo
d'inposta 2006 viene confernata |'applicazione dei cosiddetti correttivi
"non automatici" per gli studi relativi a lavorazione della ceranmica,
nmeccani ca | eggera e pesante, editoria e stanpa e farmacie.

Sul | " edi zi one odi erna del quotidiano Internet dell'Agenzia delle

Entrate - www. fiscooggi.it - sara' pubblicato un articolo illustrativo della
circol are
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